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Sadtits dal U febbraio — Firn. Bianobori 
La grscia e i'aieouziona delle tentenze 

Inaiamo (aot. mg.) risponde ad una 
iatorrogazione dell'on. De Giorgio che 
desidera sapere perchè non tutti i rap-
pt^e«eatant« del pubblico ministero so-
Bpuìidino durante-la iatruttoHa dai ri-
ooral per grasia, l'esecuzione dolio 
sentenze portanti condanne a peno in­
feriori a 100 giorni di privazioni della 
libertà personale. Si tratta di una fa­
coltà demandata al pubblico ministero. 
Esistono però disposizioni al riguardo 
alle quali la golcnlà giudiziarie si do-
totto attenere, 

L'emiiisioRO del pioooii vaglia 
Squilli (st, segr,) risponde ad una 

interrogazione dell'on. Da Oiorglo ohe 
desidera sapere, so dopo rabolizione 
delle oartolinoralori vorrà facoltizsare 
le collettorie postali alla emissione di va­
glia per somme limitata. Nota che sul 
regolamento esiste la disposiz.one per 
la quale le collettorie possono farsi 
iateraediarie fra i mittenti e gli uffici 
postali per l'emissione dei vaglia Sno 
a 50 lire. Del reato aisieura l'onor. 
Interrogante ohe il ministero ad elimi­
nare ogni l&eoaireDienta corca di tra­
sformare le sollettorlo in ricevitorie di 

• tìi QiOftf^q non sa spiegarsi perchè 
'%tle eòltettofia non debba accordarsi 
fin d'ora là facoltà dell'omissione dei 
T«gtia stessi. 

Legge pel oonoordato preventivo 
Continua U discuasione cui partecipa 

«Robs i'os. R Luzzatto, 
s e approdano gli articoli dal gO a 39 

Progeltl di legge 
Si approvano due disegni di legge, 

relaiWi al monte pensioni è alla no-
nina e al licenziamento dei maestri 

. elementari. 
Sull'ordine del gibrna 

Cieooltì icbìede che . nell'ordine del 
storno di domani sia inscritto il disegno 
di legge di iniziativa parlamentare sulle 
isodificazioai alllordinaissato deire.ser-
oitb prima della mozione degli onor. 
Mirabelli od altri deputati. 

;..I!;^/?r«{<i«nte,qO[i può^ ogasantìre in 
questa 'proposti in'ossequio ài regola­
mento, per rispetto al diritto di prece­
denza 6 per la maggiore portata della 
mozione degli onor. Mirabelli ed altri 
deputati. 

decotti insiste nella sua proposta. 
Chiesi prega invece la Camera di 

mantenere la priorità alla mnzio in del­
l'on. Miraballi'. 

• Zànaràelli sarebbe del tutto indif­
ferente, dare la precedeozs al disegno 
di. leggo dell'on. Giccotli, ma crede 
perfettamente logica la proposta del 
presidente. 

La Camera non approva la proposta 
dell'ori. CioQOttl. 

Tìi'iStSfìinò ìih(ede,.ihe :si:;tabìlisoa 
la .seduta del 18 corrente por discu­
tere la mozione sul riordinamento delle 
«ouole secondarie. 
' Nasi, dirà lunedi se accetta o no 
questa proposta. 
^ La seduta termina.alle 17,55 

. Domani seduta alle H 

• .A.1 S e n a t o 
,Si approvò ieri sema' diseuasiono il 

progatto di legge « Costruzione di un 
edifloio per.la clinica psioUiatrioa nella 
R. Università di Pavia ». 

Il Senato ' convocato a demioilio 
Quindi, essendo tuttavia indisposto 

l'on. Giolitti e per il resto esaurito 
l'ordine del giorno, il Sonato sarà oon-
Tocatg a domicilio. 

Udine AnnoXXJ 
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Contro la politica afrioana 
Roma, 13 — 1! senatore Vigoni ha 

inviato alla presidenza del Senato la 
seguente interpellanza: 

«.Il sottoscritto chiedo di interpellare 
Il ministro degli affari esteri relativa­
mente ai criteri direttivi della nostra 
politica coloniale in Africa, e più ai 
recenti fatti e convenzioni che alterano 
lo stato (li qpse .già convenuto e. pro­
fondamente compromettono l'avvenire 
economico della colonia Eritrea. 

Gli oratori sulle spese ìmprodiillìve 
i ìoma 13 — Sulla mozione contro 

le spese improduttive sono finora in-
Bcritti a parlare gli onorevoli Mira-
belli,,, Santini, Kosano, Ghimiepti, Ferri, 
rSacdlii e Ci'ccotti. 

Por i fifl'i d'jgti impiegati 
Roma, J3 — La Corte (lei conti, in 

fatto di pensioni, ha sartólto la seguente 
massima : 

« La legge 14 aprilo I86i, ohe re­
gola la m&teria delle pensioni, slabi-' 
lisce norme e condizioni speolall, per' 
il gódlmi'ttto di osse' pensioni ed Inden-' 
nilà," indlpeadentemento dalle disposi­
zioni del Codice'civile. 

La «tbssa legge all'art. 23 oollè pa-: 
role agli e figlie' ra!ttry*»ttiJronnl' 
non poteva altro aìgnìBoare ohe 1 figli 
0 figlie nati da legittimo matrimonii) o 
legittimati. " 

Non è leoito confondere il diritto 
alla rlversibilità dalla pensione, col di­
ritto, ohe le nostre leggi olvlli rleono-
SCODO' ai Bgl! naturali rioenosoiuti, di 
prender parte alla successione'del pa­
dre, anche In conoorreitza con la prole 
legittima o legittimata». 

La riforma g'mtllziarla 
Rama 13 —' Il progetto della ri 

forma' giudiziaria incontra il favore 
della' Camera, senza distinzione di par­
titi. 

L'on. Di Broglio 
Roma t3 — Un telagfamma da 

Àcgni annuncia che il ministro D> 
Broglio sarà a Roma domattina col 
primo diretto da Pisa. 

Olle ritraUi... tterloalosi 
Roma, 13 — La TribvMa riceve da 

Zara ohe la polizia fece due rigorose 
perquisizioni per togliere i ritratti del 
nostri sovrani da una sala ove doveva j 
aver luogo un ballo della Society Za- . 
ratina. -Questa, piuttosto ohe rinnnolare j 
ai ritratti, sospese il ballo, La tpolizia 
aveva fatto un enorme afoggio di forza. 

....jgj a»-...,..—„^ , 
Il calmière sulla osmea Vicenza 

, Viomm, 13 — Il Consiglio., comu­
nale, dopo lunga e vivace discussione, 
e a cui presero parte il sen.< Lamper-
tioo, vart consiglieri ed assessori, ap 
provò un ordine del giprno proposto 
dal gruppo socialista, col quale si i 
stituiscB in via permaneate un sp^oojo 
municipale di caribe con funzione di 
oalmi^re.' - ••.. - ' • ' . • 
, La proposta,tuttavia ha,determinata 
una crise.tta di Giunta,non anoo,ra, ri­
solta. 

SCANDALI MILITARI V " 
X J » t>as to i s . a t a f r a u t a o i o n 
"Nel reggimento dei graiiatVeri della 

Guardia, "in Inghilterra, gli ufflòiali su­
balterni hanno la consuetudine di' oo-
stitMire fra di loro una Corte marziale 
che giudica sugli errori commessi tanto 
dal punto, di vista spelale quanto da 
^quello militare, dagli officiali stessi, 

.Cfn ufficiale cqndannato da .questa ' 
Corto è fustigato dai suoi camerati^ 

, Ultimamente tre giovani, uffioiaii. di 
nobile famiglia (fra ì quali è.on 'S Ĵ'el-
lington) 'dovettero subire qu'es'la' bar­
bara punizione; essi si> ne,dolsero' presso 
i loro padri,-i quali protestarono alla 
Ipro volta oìn lord Roborts, cosicché 
ne derivò la dimissione del colonnello 
del reggimento. ' , , 

Questi usi barbari sono ora attestati " 
dal' oontp'ammiraglio' poahrana, uno dei 
pili rispettati. e distinti' afficiali della 
,marina britatml,oa, il quale racconta 
l'ignominiosa, punizione'cui un spo ni­
póte h i dovuto' sottostaro' egualmente 
nello, stesso reg'gin^ento., , , 

Il tenente più anziano'disgrado è 
ìooarioatD di convocare questo «̂ .Con-
aigjib di guerra », olle si compone di 
un presidente a dì due m.oiiibrì. 

La condanna .ohe questo;, tribunale 
pronunzia' a carico degli alti-i ufficiali 
accusati è oostàntàmonte qaella della 
bastonata al di sotto della.schiena,; il 
numero dei colpì varia da sei Ano a 
quaranta. Talvolta sei colpi bastano a 
far scaturire il sangue, 

Tutti gli ufficiali che asaistojio al 
Consiglio di guerra, cioè quelli del bat-
tagliotje, debbono ognuno dare i colpi 
uno per, volta. Se alo.uno ijà un ,^colpo 
leggiero, il presidente pbbliga a ripe­
terlo,'ipa con più veemenza. 

E' facile immaginare" la iiausea òhe 
iqspira a dei giovani officiali ohe Jjanno 
la pretesa' di es.sare d^i, gentiluìjmini, 
la ' necessità di assitefé' o di prender' 
parte attiva a, delle scene di. questo 
genere. ' . , ' ' . 

E tutto ciò per delle leggerissime 
infrazioni non già alla disciplina, ,ma 
all'etichetta ed al forpialismo pedap-
tesco npl quale gl'inglesi,sono matistfi. 

Ed è ouuioso osservare che , mentre 
fin dal 1878 furono abolite neirB^e'roito 

'inglese le punizioni corporali pgr la 
t Bassa forza, ai^ssistónp poi ifra^.g!! nf-
' flciali consuetudini di quét'a fatta ! 

LA l).ISFii>A DI HA il LETTA 
(13 felbibralis 

Soi) tr-»soorsi quattrocento anni, a 
pur viva sempre no è la liémoria an 
ohe tra il popolo; e so (Uò molto si 
deva all'arte che tìei fatto ha tratto 
argomento a varie manife|t»ztoni sue,,' 
è ,p6r altro i,nnogabile (Aa, la rino-, 
manza moltissimo viene .fialla stessa 
natura del oombattimentoie del sauti-
meijti'Ohe attoi;no vi si aUsoitarono. 1 

Nessuno pensa certo, i òggi, oomme-
moratutólo, di ampliare pltre i limiti 
4ella storia il tatto, né tanto meno ai ' 
dedurranno da esso oonfr.gnti ,6 ricordi' 
ostili pe r i vinti di quel-giorno; si può ' 
ramotentarlo senza Iattanze e senza ' 
raodorl ' ohe sar; bboro f))or di luogo! ! 
affatto, come sarebbe ìmtnisei'ita qual­
siasi idealità 0 qualunque suggestione 
di patriotismo.. Ci si, prài, ci si deve 
anxi, compiacere ohe 1,1 , prova del­
l'arme riuscisse favorevole,ad italiani; 
ma ai hanno da aver ipresenti alla 
mente le condizioni, di ,"^et ,tempo in' 
cui la milizia non era ..ufficio, nobile, 
mji abituale ocoupazionej se non pure 
vagabondaggio eroico pef i più che. ad 
essa si dodioavano. •, 

Esempi di combattimenti simili a 
quello, di Barletta ci vennero traman­
dati dalla, epoca greca e latina ,ed 
erano nelle tradizioni e nella epopea 

,medioeva.le; e.se-quello dì coi oggi 
appunto cade l'anniversario è più po­
polare fra noi,, ,8Ì deve attribuirlo 

I S O 3 - 1 0 O 3 ) 
in Uarlettn, lanciò contro gì' italiani 
durante uà convito presso don Diego 
de Mondoza : « 01' italiani trattano le 
firmi sniiza arte e senza fede »: I tran-
cesi accettarono la sfida,- ma vi posero 
oondiiìouìoos! acerbe, ohe mostravano la 
segreta Intoiiziose di sfuggire. ' Prete­
sero ohe si combattesse non per « que­
rela », non cioè par una rafjion^ ài 
giustizia e di onore, ma per 1» predai 
canti) corono' pei'' ogni oavuliare e le 
SUB armi e il. cavallo. E v' aggiunsero 
una purità. di scherno, volendo ohe i 
combattenti , fossero tredici da ogni 
parte, numero dagli italiani ritenuto 
Infausto, Gli Italiaol aiiéettarono senza 
discutere, desiderosi soltanto di misu­
rarsi in una pugna singolare con gli 
avversarli Erano: Ettore Fieramosca da 
Capua, gi.ovane non,,ancora trentenne 
ma già rinomato per prove di valore e 
per la grande prudenza, ohe fu eletto 
a capitano, Fraucesco Salomone e Gu­
glielmo Ai-bamontò sioiliani, Ludovico 
d'Abcjnavolo da Teano, Mariano Abl-
gnenti eia .Sarno, Marco Corollaro da 
Napoli, Miele da Palianò, Ettore Gio-
venale'detto Peràeio, Giovanni Braca-
loho e Giovanni Capoccio romatvi, Ro-
nello da Forlì, Domenico dei Marenghi 
de .Soragna, detto Riccio, da Parma, e 
Giovsn Bartolomeo, detto Faofulla, da 
Lodi. 

l 'Francesi si obiama-irano : Guido de 

óltre ohe a-ragion di tempo, alla evo- j !a M'otté, Marco dii Fresne, Cbastelarf, 
oaziono — come dicemmo — dell'arte, 
ohe seppe susoitavvi intorno palpiti e 
premiti per il ' valore .itiillano mentre 
si apprestava; ad arduo' _9 naV.lonala oi-
meuto coatro"là''oppresàione e la barj 
bario straniera, • • • • 

Chi è qu'ell'italianQj^nche di scarsa 
ooitcra, ehe oon. ,a"Sbia letto o udito 
del romanzo di''Ma'sslmó D'Azeglio? • 

Della, disfidai ' dì Barlétta, cohaerva-
rono il racconto ' i l ; flttleòiardini, il, 
Giovio, il Sàbellìod,' il Summonte, il 
Muratori e parfloolii altri'storToi e oro,-
p îsti j e. cjrto. qued'ep.^sodio delle con-
tese dei'imilìti d'alióra'S-sttttò sefiapre 
simpaticamente considerato,, talché sem 
bra inopportuna, perchè non penetrante 
nella ^igpiflcjziooe, iDyjpaj.del,. fatto, 
l'acerba censura del Caotù. , , 

Fra le narrazioni è pregiata, perché 
di un contemporaneo olle, tu testimonio 
oculare alla memoranda disilda, quella 
di un Anonimo, da coi tolsero notizie 
e particolari quelli ohe seguirono. 

Fu pubtltioata ne! iflSS, a Napoli, e 
l'opuscolo che usci dalia stamperia di 
Lazzaro Soonggio — di -78 pagine in 

'dodicesimo — è oggi rarissimo. 
Dall'adizione principe' riproduciamo 

la lettera di Ettore" Fiét'amOsCa a La 
Motte, 'in 'cui è precisata la cagione 
della sfida e vi sono indicate le con­
dizioni; • ' 

« Lo signor Indico ' liopez ha tatto 
intendere ad alcuni'italiani, aver ricé 
vnto lettere vostre,,,do'^ 8§ del pre 
sente", mos"e di genn'aiS','"'^er le quali 
diceste aver trovato dieiSi huomini'traq-
cesi per combattere con dieci huomini 
d'arma italiani conto o^jroòe o le spo­
glie cioè ,1'arpi' e li.'Oay,alli. -

« Yi' ' djcó ' ohe , quajitu.nóae questa 
non 'Sia querela 'oorivenìènte a' Cava-
lìeH,' per farvi conoscere come gli 
italiani 'sono uomini ohe amano la con­
servazione doll'honor loro, lo e dieci 
altri huomlfli d'armo "Italiani ohe fa-i 
ranno il numero di' undici semb por, 
difendere dette cento corone, armi e 
cavalli e soddisfare' alia requisitioo 
vostra. 

« Deolarate adanquo luogo comune, 
con eguale securtà e là gior ata, av­
visando tre di prima a talché possiamo 
oompsirìre a tempo. 

Da Barletta a. 29 di êiÌDalo l'03, 
liEUore Fieramosefi,. 

E' noto che il giórno delia pugna 
ch'era stato fissato "pel <J',. venne pòi 
prorogato al 13 feb'jraip'e il numero 
dei combattenti, di oiaspun.a, parte da 6,i 
oh'eraii, pVima, a 11, ih4,l,a 13, perchè,, 
dios i'Anùnifno * testimpnio'Ui veduta», 
i francesi sapevano cqi^e gli italiani, 
superstiziosi, non vedesserii di buon 
occhio qqel ,numero. , 

E invece l 

• • * • - . 

L'eroica disfida diede origine s molte 
pubblicazioni in versi e-in prosa cele­
branti là vittoria delle avwi italiane. 

'Ma oggi' è solo doveróso ri'obr^Jare 
la storia, 

La disfida, ebbe origine Uà un insulto 
.atroci', òhe il capitano francese Guido, 
de la Motte, trovandosi prigìoriieì-o 

brajiione della escalnde di Ginevra, per 
citare il primo fatto che ci cade' sotto 
la penna, la quale ugni anno si eieiiOTB 
con grandi e popolari testoggiamonti. 

In verità li progresso ha fatto si'che 
tutti 1 sentimenti i quali hanno la loro 
radice nel profondo del cuore umano, 
anche se dovettero subire nello loro 
manifestazioni esteriori radicali modifi­
cazioni col mutare dei tempi, impongano 
oratoai 11 ri.ipetto pure agli avversari. 
Ter ciò anche un franfiose di fronte 
alla semplice costruzione iogiallita dal 
socoli che ricorda la disfida di Barletta 
non potrebbe a meno che-far omaggio 
al sentimento patriottico pur feliortan-
dosi, coma ci felicitiamo noi, che «sso 
non imponga più fatti d'armi nò singo­
lari, né collettivi per renderlo manife­
sto; mentre impone maggiore abnega­
zione por far trionfare gli Interessi 
collettivi su quelli particolari, ed una 
maggioro integrità,dì vita ed un più 
Baldo e più fermo carattere. 

Graiano d'Asti, Le-Landais; Riohebourg, 
Giacomo de la Fontaine, Forfais, Ber-
taut, Francesco da, Pise, Ln Faxo, 
Casset e Pietro de Chals. , 

La battaglia fu ' breve ma aspra, e 
tuttavia combattuta con là più perfetta 
osservanza delle regole cavalleresche 
e, oon un relativo rispetto della .vita 
umana,, ohe ppr qapi .tempi deve rite­
nersi eòoezionale. Infatti non vi fu che 
un mòrto ':' 11 Graiiirib d'Asti, contro il 
quale i combattenti italiani si'aooani-

, rono perchè giustamente lo tennero 
per ; rinnegato, .Ntìn, -hastava invero 11 
fatto clie'Asti fosse "a^-qaeU'epoca feudo 
della'Casa di Frància, per giustificare 
lui combattente' neltò file fràbceai contro 
italiani, in' singoiar' oertanie. Perciò fu 
subito scavalcato con gran violenza e 
Giovanni Capoccio io colpi .oosi.gagjiar-
dementa con l'accetta suli'el^netto, da 
fracassargli il cranio Due francesi in 
oftre furono feriti di stocco; gli 'altri , 
scavalcati, e stretti ' da ogni parte e 
sp/oti, fuor del ,l!a!ite dal campo,, sì ar­
resero prigio,n,ier,i. 

Il ritorno dei vincitori a Barletta fu 
trionfale, tra" clamorosi evviva del po­
polo, suono di campane e s p a r o d ì ar­
tiglierie. 

Il gran capitano spagnuol.o Consalvo 
de Cordova faceva,,il giorno dopo, in 
una lettera da Barlétta, la segiiente 
caratteristica desoriaione della sfida; 

• « Quantunque francesi fos-iero stati 
dell) più valenti .homeni loro, et se 
havessero demoniitrato gagliardemente, 
iiondemeno te tanta la aniniaaità et ga-
gliardla dalli tredici Taliani, che in 
meno spatio'de una hol-a ammazzorno 
uno francese, un altro fererno a morte 
.et (i altri .undici buttaro -per terra et;, 
.lì presero et li haveno oondutti qua 
in Barletta her sera senza un minimo 
detrimento de Taliani cóij''giubilatiòne 
et allegria grandissinàa ». ' '' 

'Dopo d'allora altre oonlese sorsero 
-tra. francesi ed italiani .e, più gravi 
assai. Fortunatatnente il sentimento, pa-, 
triottieo e i e allóra era appena limitato 
ai confini segnati da un muro e dti una 
fossa, si evolse tanto da potersi pen­
sare — non come a vana fantasticheria 
— all'avverarsi d'un giorno in cui l,e 
nazioni europeo, se non altro, ,8ianiO 
strette da vincoli tanto saldi da pon 
ossero sciolti por qualsiasi inopiaato 
avvenimenlo. 

Prartanto abbiamo ragione di com­
piacimento ricordando: in questo giorno, 
che non sqno molti,anni un giovane.e 
valoroso nostro prìnóipe rintuzzò oblia 
'spada in piigrio alcuna frasi offensive 
pronunciate da U8 principe francese 
spodestato contro l'esercito italiano,ie 
la fortuna delle armi arrise anche-al­
lora all'Italia, mentre neaRohe per 
questo i nostri rapporti colla nazione 
sorella ebbero a subire la piti pieco,la 
modificazione e continuarono anzi'sem-, 
pre più cordiali ed aifettuosi, ' ], 

•*• ' 
Il ricordo della'disfida di Barletta^» 

dell'altra,più recente nulla hanno,.del 
re.ifto, d.i ^offensivo per la Francia, come 
non può ofi'ehdere gli italiani la celo-

II pragrammn dei festeggiamenti 
Ecco il programma dei festeggiamenti 

che si daranno a Barletta in OMasione 
del IV centenario delta disfida: 

Pellegrinaggio ai campo. 
L'ordine del corteo è il seguente: 

musiche, guardie municipali. Municipio 
Barletta con grande gonfalone, sindaci 
di Capua, Parma, Troia, Sarno, Paliano, 
Splnazzola, a cui appartenevano i com­
battenti, il Comitato delle feste, la 
slampa, altri invitati, Sooi.età a Scuola. 

Il sindaco dì Barletta deporrà sul 
masso, ivi aretto a perenne ricordo del 
combattimento, una corona di bjonzo, 
facendone consogna al sindaco di Treni, 
essendo il terreno sito sul tonimento 
di quel comune. Parlerà l'on. senatore 
comm. Nicola Vischi. 

Scoprimento della lapide commemo­
rativa in bronzo infissa sulle mura e-
sterne della chiesa monumentalo del S. 
Sepolcro in Barletta. 

Il- deputoto'.idel oollegiO| on. avv. 
Orazio Spagàolatti, proDUazierà un di­
scorso in occasione, 

Deposisione di una corona di fiori 
a piedi deL monumento a Massimo 
B'Azegli'ó. " •'. • •' *•• '•-

Serata dt gala al teatro ' comunale, 
S(jne^pe««o = ~;Sorteggi9 di doti a 

povero {auciulle; distribuzione di pane 
e sussidi a, famiglie potere, • i 

Feste popolari — Addobbi di pen­
noni stemmi e ,bandiere ,— Illumina-

.zione a gaz ed acetilene,— Fuochi spi-
roteonioi — Fiaoao/ata,.riprodnoenti gli 
stemmi dei 13 italiani,- • 

Concerti musicali della bande di Ruvo 
di Puglia e di Barletta. . -, . „ 

Sarà pubblicato, un Numeno Unioot 
.posteriormente alle feste ceataaaeìe. 

Conterrà scritti- di parecchie illustra-
zlonli italiane che hanno-già aderito, e 
la cronaca delle feste centenarie. 

Per rendere omaggio, ai forestieri 
intervenuti alle.feste avrà luogo una 
splendida Soiree musicale offerta d'ai 
Circolo degli Impiegati civili ai fore­
stieri intervenuti alle feste. 

Le testé, di, ieri,. , 
, Mariella 13 —• Cqn numeroso con­
corso e oon »n magiiiflco discorso del-

I l'on, yisehi sì scopri una nuQva^.lapide 
''"dekàta da %Mà BÙt('̂ ii'ti&o efitafflo 

s'orgehte nel ò"aD;ipo''della'dlsfid'a. 
' Quiiidl altra làpide venne' Scoperta 

sulla chiesa del Santo Sepolcro oon di­
scorso dell'on. Spagnolettl. 
,• .81" spedi un 'patriottico' telegramma 
all'ambasciatore francese Barrerò; 

Seguirono banchetti tì, luminarle, 

--^ "- leatìf ''• — 

t,0 SCANOALt) PRINCÌPESOO 

Tir>a« mol la i 
Ginevra, 13 — Si qrede ohe Luisa 

abbia abbandonato ógni speranza di 
rivedere mai più i suoi figli ,'e che 
sposi Giron il più presto, possibile in 
on paese prctestante, probabilmente in 
Svìzzera. 

Si segnala l'arrivo di-parècìihi agenti 
della polizzia sassone. • 
, Si. crede vengano per sorvegliare la 
nascita de! bambino a Nyon. 

La direzione delle Mètairie ha chie­
sto al Consiglio di ..statò del. Cantone 
di Vand di allontanare i-poliziotti sas­
soni ; 

L a c u i * a più efficace e -tlcura. pel 
anemici, deboli di "stomaco e nervósi è 
l'Amaro Bareggi a base di ,Ferro-China' 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente, 

Depo,i)to in lldine presso la Diti» 
Giacomo Commessatti, " ' 



IL FRIULI 

S | i l l I m b « i > g o , 13 ~ Fasta di be-
nefioanM « Pro caia, di Rioovoro ». — 
Come preannnnelai, domenica aera 15 
oofr. avrà luogo la graade reglia H beae-
flcuniia ohe ai presenta sotto I migliori 
«ujî iol data la buonn TOlontà do! ba-
aameriti promotori sotto la direzione 
dell'iafatioabile sig, Laotrit Vincenzo, 
CDOsole di questa sedane de! Tourine 
Club. 

La festa atrii luogo nella Sala Artlni 
e por l'oooagione, i aignori co, /VKtjiiini 
Daniele e Keor Oiovanni hanno messo 
a dispasiiione del Gocaitato due vasti 
locali aderenti alla suddetta Sala. La 
fuata dunque riusoirii splendida e la-
90ier& certo il più grato ricordo a 
quanti divertendosi vorranno ooncor-
roi-s anche ad un'opera altamente uma-
nìtirìa, 

Ofvidafe, 14 — Vegliane — Quo-
stix sera, come venne annunciato, avrd 
luogo, nel teatro Sociale Ristori, il 
primo veglione della corrente stagione 
cAriievalosca. It teatro venne trasfor­
mato per la circostanza, o tutto (n ore-
deca che la veglia riuscirà splondidis-
siraa anche par concorso di molte ma-
sohflre. 

Il servizio di trattoria e catfè, nulla 
laiicierà a desiderare, 

H.repertorio dei ballabili 6 scelto e 
numeroso, e la magica bacchetta del 
maestra Bertossi farli sentire il suo 
tea tee alle ore 21 precise, ed alle 23 
varrà estratto il regalo assegnato dal 
Comitato « alla puRtualitii» da estrarsì 
fra i presenti. 

Abbiamo avuto ordine di non sortire 
dalia semplice Cronaca, perchè agli ac­
correnti rimanga il desiderio delle.... 
surpresc, e percid acqua In bocca. 

P à l m a n o w a , 13 — In domo peirì 
— Venne arrestato oggi dai rr. cara­
binieri Donato Leonardo di l'almanova, 
perchè dava segni di pazzia, turbando 
l'ordine pubblico. Certamente verrà 
rinchiuso in raanieomio, essondo affetto 
da moto tempo dal triste mule. 

Aita Birreria Orgnani — Domani sa­
bato 14 gran veglia mascherala a be­
neficio degli allievi della Filarmonica 
-iDcale. Abbonamento al ballo lire una. 

. Perquisizione?— Mi fu riferito, e 
ve la dò per debito di cronista, che 
oggi i rr. carabinieri, assistiti da un 
delegato di p. S. di Udine, eseguirono 
qui diverse perquisizioni. Sembra che 
stiano in rotazione con l'uffare delle 
monete false. L'esito pare negativo. 

La veglia di sabato 21 oorr. — L:i 
veglia assume ogni giorno piii impor­
tanza. Oilk numorose sono le adcsioi.i 
chi) pervengono d'ogni parte dal vici­
nato; e .si prevede specialmente nume­
roso dal vicino impero a. u. E' corto 
oi'mal che ben pochi saranno quelli 
chu si asterranno d'intorvenipa ad una 
cosi simpatica festa che promette di 
riuscire bella, animatn o divertente. 

Al miglior gruppo di maschere, o 
eostume, verrà assegnato un bellissimo 
pi emio, conolstonte in due eleganti me­
daglie d'argento dorate. I biglietti d'ab-
bonamento aostana solo lire 3 con di­
ritto dell'ingresso ad una signora. 

Saranno puro accettate tutte quelle 
persone lo quali sapranno mantenere 
quel decoro che ric.'iiode l'ambiente; 
prezzo d'ingresso una lira. 

Il Comitato spora che ogni classe di 
cittadini vorrà intervenire, dando cosi 
Incoraggiamento alla civile istituzione 
della nostra Filarmonica. 

M«e>o«t i d i • M i m a l i b a w i n l 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 16 febbraio — .\zzano X, 
Uuttrio, Maniago, Pasian Schiav., Ri-
vignano, Taroento, Tolmeszo, Ajello, 
Vittnrio, Piene di Cadore, 

Mortedi 17 id, — Codroipo, Spilim-
lieigo, Tricbsimo, Cordigniino. 

Mercoledì 18 id. — Latisana, Poz-
'ittulo, (Merto,S. Daniele, Mon/aJcone, 

Giovedì ]9id. — Sacile, Poriugruaro. 
Venerdì 20 id. — S. Vito al Taglia-

niDnto. Conèglisuo: 
Sabato 31 ià, — Pordenone, itoita 

di Livenxa, Belhtno. 

Ofservazfoiii meteorologiche. 
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"Uj2 

o.NE 
S.8 
9.5 

- t . l 
- 1 I 

0.8 

-aa 

1 3 - 2 - 1903 Of» ft (tre 15 ora %1 

\Sìi.x, nd , a 0 
Atto m. 116,10 
livello (ìal maffl 7B4.9 753.1 754.3 
(JrtiiJo relativo SS 7fl 82 
Slato del otato coper. OIÌBIO sereno 
«L'qaa oftd.ttim. — ._ VtslociU a dir«-
eìi^ue del vGtttQ QaVma ctaìcoa ealoia 
i' rin. centigr. 4.0 9 ^ 5.2 

I3i 
] masEiima 

lafuina »ll'a{i6rti> 

u;T.,„pem„r. "i^lS: i r ^ „ i ; 

Alla Camera di Lavoro 
Le elezioni dì domani 

La Camera di Lavoro dovrà provve­
dere domani alla nomina della Commis­
sione esecutiva in seguito alle dimis­
sioni provocate dai voto del gg dicem­
bre u. s. Alla vigilia di tale votazione 
è bene quindi ricordare In qnali con­
dizioni avvenne la orisi da cui derivò 
la situazione attuale, poiché dall'esame 
di quelle condizioni risulterà )a più ge­
nuina indicazione della via ohe do­
vranno seguirò domani quanti hanno 
veramente a cuore gli interessi delta 
Camera di Lavoro. 

La Commissione Esecutiva dimissio­
naria, aveva validamente assistita nei 
suoi primi passi la provvli'a istituzione ; 
aveva sposo per ossn un' opera seria e 
coscienziosa, volata solo al proposito 
d'un legittima migllarameato delle con­
dizioni economiche delle classi lavora­
trici- Quando, sopravvenne l'agitazione 
contro le spese improduttive ; e la Com­
missione stessa, per un suo particolare 
apprezsamento sull'estensione del poteri 
conferitilo, ebbe ad interpretare l'or­
dine del giorno proposto in merito, 
cosi da trovarsi in apparente divergenza 
con fautori deiragitazìone stessa. Ma 
la divergenza non sussisteva né poteva 
sussìstere nella sostanza. 

Di tanto però non furono — o non 
vollero mostrarsi — persuasi taluni a-
iderenti alla Camera di Lavoro-, e la 
Commissione esecutiva, vedendo che 
per una pura questione di forma si 
poneva in dubbio la sostanza delle sue 
oneste convinzioni nonostante le avesse 
già con l'opera luminosamento provatei 
volle lasciare a ehi la voleva la re­
sponsabilità d'una crisi tanto irragio­
nevole. 

Tutta la cittadinanza, e per essa la 
stampa d'ogni partito, ebbe quindi a 
deplorare la crisi medesima per la 
quale parve si dovesse temere persino 
delle sorti dell'Istituzione; tanto era 
generalo il giudizio che la Goramissione 
dimissionaria non soltanto non meri­
tasse un simile trattamento, ma i di 
lei membri fossero I soli che potessero 
seouramento affidare del provvido fun­
zionamento dell'Istituzione. 

Ora, non questo noi vogliamo asie-
veraro poiché stimiamo ohe il popolare 
latitato sia ricco di elementi che po­
trebbero applicarsi a suo vantaggio ; ma 
crediamo fermamente che la situazione 
attuale conduca a una sola soluzione le­
gittima: la rielezione della Commissione 
dimissionaria. 

Che tale sia la soluzione legittima, 
ci dimostrerà la votazione di domani 
che farà giustizia dell'equivoco del 28 
dicembre, data segnata in fondo a una 
pagina che dove essera cancellata dagli 
annali della nostra Camera del Lavoro. 
E, poiché sappiamo che tale nostra con­
vinzione è condivìsa dalla grande mag­
gioranza di quanti serenamente si preoc­
cupano dogli interessi operai, non pos­
siamo a meno di biasimare il tentativo 
con <!«i,,'na gr uppo di elettori fautori 
d'una iistii molto siti generis, tonta di 
far breccia'sugli elettori qualificando 
la Commissione dimissionaria' quale 
rappresontan/.a di « un simulacro di 
Camera del Lavoro intesa a deludere 
lo sacrosante idee dell'emancipazione 
operaia >. 

Di fronte a tali arti, più che ma si 
impone agli «lettori il dovere di ricon­
fermare la lìducia alla' Commissione 
cessata; e deve essere una riconferma 
solenne affinché essa possa procedere 
^ecurameute nell'attuazione di quel 
programma di giustizia e di pace che 
impongono le necessità del lavoro. 

Fra gli interessi che urgono e della 
soluzione equa dei quali la Commis­
siono Esecutiva ha già dato affidamento, 
ricordiamo l'importante vertenza degli 
stoviglia! di Pordenone pel cui risol-
l'imento abbìsogoano pratiche ed auto­
revoli prestazioni. 

Ma molti altri e non meno importanti 
interessi sospingono la nostra classo 
lavoratriee- od é semplicemente pel 

proSttu di questi che noi speriamo che 
la giornata di domani segnerà la chiu­
sura d'una spiaosvola parentesi oltre 
la quale la Camera del Lavoro prose­
guirà più forte per la-via sin qui fer­
mamente percorsa. 

X 
CI viene comunicato il seguente ma­

nifesto che propugna la intera riele­
zione della Commissione dimissionaria: 
Eiitiori della Camera di Lnvoro 

di Vdine e Provincia 
L'indirizzo dato alla nostra Camera 

del Lavoro, ohe fln dall' inizio ebbe il 
consenso dì tutti gli onesti, perchè 
sinceramente corrispose alle promesse 
di serene opere di giustizia o di pace, 
non può né deve essere mutata. 

Non ci devono traviaì'o le imprudenti 
e dannoso precipitazioni dei pochi ac-
ciecatl dai bagliori di lontano e pur 
ora inttifsrrabili idealità, né le ipocrite 
ambagi dei tanti interessati che nello 
sperata nostro dissidio vedono ancora 
la loro salvezza! 

Quardiamooi dagli uni e dagli altri l 
Inconsciamente alleati, sono tutti ne­

mici del nostro miglioramento morale 
0 materiale, del nostro bene, della no­
stra luce avvenire! 

Se vogliamo che la Camera del La­
vora continui per In sua diritta via, 
verso l'onesta méta che una tale Isti­
tuzione sì prefìgge, votiamo l'intera 
lista della Commissione Esecutiva di­
missionaria. 

Togliere da essa un nome corrisponde 
a veder rinnovate le elezioni, perché 
de sa Commissiono, unanimemente con­
carda in ogni Attp finora compiuto, una­
nimemente concorde vuol essere in ogni 
azione presento it futura. 

Votiamo quindi i nomi di 
KffeUioi 

Bosetti Arturo, tipografo 
Bragatu Giusî ppe, impiegato 
Bruni Enrico, maestra 
Com.'ir Giacomo, tipografo 
Liesck Ernesto, agente 
Michtilazzì Oiovanni, agente 
Murerò dott. Ciusappe, medico 
Tarn Augusto, ragiooiero 
Vendruscolo Arturo, battirame 

Supplenti 
Barbini Luigi, tappezziere 
Madra ŝit Silvio, laecoanico 
Zilottì Ehrico, impiegato 

Wi gruppo di agenti. 
•X 

O a a c l l d a e a r e d e o l l n a t e 
Da due candidati della lista di co­

loro oho 81 vorrebbero sostituire alla 
Commissione Esecutiva dimissionaria, 
riceviamo la seguente: 

Speli Sig. Direttore 
del Oiornale « Il Friuli » 

Ricorriamo alla di Lei ben nota gen-
til«zz.i pregandola a voler annunciare 
nel suo pregiato giornale ohe noi non 
iateiidium'i assolutamente di far parto 
dei candidati per la Commissione ese-
cuti va dalla locale Camera del Lavoro. 

Riiigraziundii con ossequio dev mi 
Udii!». M febbraio. 

Erminio Quaino, modellatore — Ma­
saniello Fantini, tipografo. 

BANCA DI UDINE. 
Si rammenta che donaaai 15 corr. 

alle ore 12 e mozza avrà luogo l'annuale 
assemSlea degli azzionLiti. 

Nall'intfressa del crcl'stt 
La tag^giietta e ii fisoa. 

Inseguito all'articolo pubblicato,sotto 
lo stesso titolo, in codesto pregiatu 
Giornale, nel giorou di mercoledì 11 
eorr. mese, si trova opportuno di ri­
cordare agli amici ciclisti, per loro 
buona norma, che l'Intendenja di Fi­
nanza di Udine con circolare In data 
23 gennaio 1902 n. 1740 - 275, ha sta­
bilito che il termine utile per la pro-
seotazione dalle bicicletto alla bollat-
tura, scade coH'ultìtno giorno del mese 
di febbraio d'ogni anno. 

Infatti CIÒ risponde esattamente al 
dispusto della Legge 22 luglio 1897 n. 
3!8, la quale prescrivo, all'art. 5, che 
il pagamento della tassa annuale deve 
aver luogo entro il mese successivo a 
quella in cui viene eseguita la pubbli­
cazione del Ruolo. Ora siccome tale 
pubblicazione ai fa nel mese di gen­
naio, pel disposto dell'art. 4, ne viene 
di conseguenza che i possessori di ve­
locipedi hanno tempo a tutto febbraio 
per presentarle alla bollatura. 

Si avverte inoltre oho i Municipi non 
hanno obbligo di rilasciare. Ano a quel 
termine, i certiftcati di denuncia, e che 
«on si può elevare oontravvenziose 
neppure al possessori di velocipedi 1 
quali fossero sprovvisti del contrasse­
gno dell'anno prooodentu o ohe man­
cassero dol certifloato suddetto. 

R. 

M«.mii,iiiiiMuiiiii iimn!f!m>l9g!!!!»'IH''ff^^Bi 

Ospizio esposti e partorienti 
(I nuovo Statuto 

La Deputazione provinciale ha - di­
retto ai Sindaci della Pronvinoia una 
circolare in cui si Illustra il nuovo 
statuto organico per l'Ospizio degli 
osposti n delle partorienti della Pro­
vincia di Udiue approvato con recente 
decreto e ohe entrerà in vigore col 1° 
marzo p, v. 

Ne riferiamo le parti sostanzali. 
< L'Ospizio finora esercitava la tntela 

e. provvedeva, occorrendo, egli esposti 
lino al 18° anno di età per i maschi, 
0 fino al 21° por la femmine D'ora 
Innanzi, per la gravissima difficoltà, in 
cui «i trovava l'amministraaione di oc­
cupare e custodire gli adulti, ogni rap­
porto dell'Ospizio cogli esposti cesserà 
quando abbiano compiuto il 15" anno. 

Sarà quindi dovere anche dei signori 
Sindaci 'li curare ohe, costando la tu­
tela lieirOjpizio, vuiiga costituito per 
gli esposti un consiglio di tutela, che 
nomini loro un tutore. 

La dozzine ai tnnutari degli osposti 
d'ora innanzi saranno la seguenti: per 
il primo anno mensili lire 10; por il 
secondo e terzo mensili lire T; per il 
quarto fino al decimo inclusivo, men­
sili lira 5; par l'undooimo od il .iodi-
cesimo, iiraitutamentu alle femmine, 
mensili lire 3. 

Ma le variazioni maggiori riflettono 
i sussidi allo madri oho riconoscono i 
loro figli. Il riconoscimento delle maitri, 
in genaralf, è un bone: ma si ò con­
siderato che neanche il bene si deve 
procuraro con mezzi, che possano fa­
vorire l'immoralità od esserne quasi il 
premio. Si osservò ohx é strano e punto 
edificante che la madre di un illegit- i 
timo si trovi in migliori condizioni di j 
una madre legittima, oho può anche > 
essere vedova ; che i sussidi sono una 
controspinta al timore della gravidanza 
e delle suo conseguenze, che. serve a 
conservar oneite molte giovani : oho si 
fa addirittura una speculazione da parte 
delle pid perduto, essendoli verificato 
11 caso che una donna ha avuto con-
temporaneamfìnte tre sussidi e succes­
sivamente fin cinque; che cessando il 
siiseidio col matrimonio, esso serve ad 
allontanare da questa ed a spingere al 
concubinato. 

D'altra parte però non bisogna di-
mentiosro ohe il sussidio eccita al ri-
cnnosoimento della prole, riconosci­
mento, il quale dà almeno una madre 
— non sempre corrotta — a quegli 
infelici, che altrimenti rimangono soli 
al mondo, e circondati, sema loro colpa, 
dal generali disprezzo. Perciò la De­
putazione ed il Consiglio provinciale, 
ooll'approvaziohe del Governo del Re, 
sono veniiti tiélln determinazione di 
conservare i sussidi a quello madri 
che si possono ritenere, almeno rela­
tivamente, oneste; a quello {anoiulls 
madri cioè, meritevoli più che altro di 
commiserazione, cho ni>ll'ulleviimento 
delle priprio cr,ìKturo, possono trarre 
motivo di riabilitazione ed evitare altre 
insidio e nuvulli traviamenti ; e di ne-

! gare invoce ogni sussidio alle madri 
corrotte, che non avendo da 3alv»ro 

j nemmeno una fallace parvenza di onestà, 

1 lo sfruttano quasi come una vergo 
gnosa t'orma di mdusiiria, con pubblico 

I scandalo, e con danno morale anche 
j dei figli, che non potranno a mono di 
j creaciìre simili a loro. 

Per c'ò, secondo il nuovo statuto, il 
{ susaidiù si darà.soltanto alle primipare, 

salvi casi affatto eccezionali ; e si ne­
gherà 0 si toglierà a quello madri, cho 
vivranno io modo maritala con qualche 
persona o òhe comunque, dopo il parto, 
non avranno buona condotta Quindi il 
sussìdio non si darà (salvi casi ecce­
zionali), alle recidive, del cui perver­
timento, di regola, noa si può dubitare, 
mentre invece sovente il primo fallo è 
perdonabile e non dimostra animo cor­
rotto. K di piò la concessione del sus-
sussidio si subordinerà alla buona con 
dotta, almeno dopo il parto; por il che 
se le S:j, LL. daranno sempre, come 
non è a dubitarsi, alla Deputazione 
provìucìala, coscieuziosce informazioni, 
sonzit lasciarsi vincere da malintesa 
compassione, le cadute saranno ecci­
tate a riabilitarsi anche dal timore di 
perderà, altrimenti, il sussidio. 

Viceversa finora i'\ esigeva in via 
assoluta là domanda di sussidio fosse 
fatta dalla madre entro un mese dalla 
nascita del figlio, e perciò la Deputa­
zione provinciale dovette piìi volte ne­
garlo, perché la domanda si era pre­
sentata qualche giorno più tardi, e 
madri torso meritevoli (perchè le cor­
rotte e specie lo recidive conoscevano 
il terminal). D'ora innanzi 11 tempo 
utile per fare la domanda di sussidio 
è portata a tre mesi dalla nascita del 
figlio, e con facoltà alla Deputazione 
in casi eccezionali, di accordarlo anche 
se chiesto più tardi, ritenuto, beninteso, 
che esso non cominoierà a decorrere 
se non dal giorno del riconoscimento 

umilllB 
0 della domanda, sé fatta dopo \o tltesso, 
e finirà pur sempre col terzo 'anno 
dalla nascita del tiglio. 

Siccome poi all'istituto del Sussidi il 
poteva eziandio obbiettare, e non senza 
fondameato -— almeno olvlla—peroh* 
sovente, per ottenerli, questa si diffe­
riva, e dal differimento all'abbandono 
è facile il passaggio — oo<l ai è ora 
stabilito ohe sol matrimonio cessi bensì 
il sussidio, ma possa la De'^utazie^e 
provinciale, quando lo arada conve­
niente, corrispondere, per una- volta, 
un importo, che non dovrà eoAedere 
quello che, altrimenti,la donnaavrebbe 
conseguito a titolo di sussidio. . 

La misura di questo si cotiaerva 
uguale a quello che si dà atlualtaonto, 
e cioè di lire 12 al mese per •) prìrno 
anno, di lire 9 al mese per il secondo, 
0 di lire 5 al mese per il terzo, — 
con faciltà però nella Deputazione — 
ohe in passato non esisteva — di ri­
durlo, a seconda dello circostanze, 
anche fino a metà. 

Per l'istituto dì maternità si e cre­
duto di conservare nello Statuto quàiito 
anche attualmente si pratica, e cioè 
che le partorienti, che vogliono, acce-
d'ji'vi,'debbano obbligarsi di prestare 
gratuitameute per due mesi l'ufficio di 
nutrici oall'interuo dell'Ospizio. Va da 
se che II medico non permetterà tala 
prestazione che quando le madri sieno 
'sane. Ma In tali ipotesi, é utile non 
solo finanziariamente,' ma che igie­
nicamente, speoio stante la difficoltà dì 
trovar buone balìe In numero suffi­
ciente; ed è pure utile sotto 11 punto 
di Vista morale, sorviiiido pnr affezio­
nare lo madri ai' loro' figli, B • p»r 
indurle a riconoscerli ed a portarli 
seco nelle loro famiglie». 

Domani il dott. 0 . Cosattini por ih-
carioo del Segretariato deirEmfgr'az'one 
si recherà a Segnacco a tenere una 
conferenza di propaganda. ~ 

Congresso Nazionale dèi.i'Eniigrùiane. 
Ieri ser» pres,io la nuova sede del Se­

gretariato dell'Emigrazioue ebbe luogo 
una riunione -èoavocata dal Segreta­
riato stasso per la formazione del Co­
mitato Organizzatore dei GOog/esBa lo-
tufvannero il cav. Romano, il prof Bo-
nomi, il prof. Rovere, il prof.' tìbibi-
gliano, il prof. Muiioni od un rappre­
sentate del Segretariato. Fu deliberato 
di far pratiche presso molte persone 
aaterevoii della città e della pi'ayincia 
perchè vogliano aocettaro di far' parte 
del Comitato stesso. 

se 

o 

Società Dantj» Alighièri 
La classo prima del. Oinnusio. si è 

iscrìtta fra ì soci ordinari del..Comitato 
udlsaso della Dante Alighieri. '. 

Si sono pure iscritti' l'Istituto filo­
drammatico Teobaldo Cleoni a là Lega 
XX settembre, oitr^ a circa >50 nuovi 
soci. 

i soci che più si distinsero nella rac­
colta della adesiuai furono ì'iirv, Oiu-
si-ppo Doratti, il aig. 'fila Alessio di 
Trieste, il sig. Luigi Sponghià; il sig. 
Vittorio Bultranae, l'ing. oav. Guglielmo 
U'Mmann, ai quali fu conferito il di­
ploma di benemerenza. 

Un furto lo Tribunale! 
lei'i noi pomeriggio il sig, Annibale 

Sporeni rioevitore del registro a Pal-
manova si recava all'Uffieio del giudice 
conciliatore nei locali del nostro Tri­
bunale, ' " • 

Depositò la bicicletta irt un piccolo 
vano che trovasi a destra di ohi' sale 
le scale.che mettono alla sala d'Udienza 
del Tribunale, 

Entrò quindi nell'tifficio del oo'ncìlia-
tore e si trattenne por qualche tejdbo; 
uscito, sì recò per. riprenderò .l,a."5i:a 
bicicletta ma la bicicletta era in.:,'0o-
lata! • • • • • " . ' 

'Fece tosto delle indagini per vedere 
se qualche suo amico per puro schérzo 
gliela avesse tuisoosta ma purtroppo 
dovette persuadersi che la bicicletta 
era.stata rubata. 

Lo Sporeni denunciò il fatto al lo­
cale Commissariato di P. S. il quale 
dispose tosto un accurato «ìeryjzio di 
indagini ondo scoprire il 'ihàriiialo, 

E que.ita il seconda furto eoasimile 
da poco tempo a questa parte; i let­
tori ricorderanno certamente che il 
medesimo caso toccò all'avv, Mamoii. 

Ma quello d'andar a rubare propria 
noi tempio della giustizia, è un'audacia,., 
principio di secolo 1 

Pel fa t ta di Fagagna. Si af-
fi*rma che stamane.siano stati'fatti in 
Fagagna 3 arresti relativi al. tentato 
furto alla Cassa Rurale. ^ 

Tali arresti sarebbero stati ordinati 
dal delegato Palazzi là ' seguito alte 
indagini esperite sul luogo d̂ai rr. ca­
rabinieri. 

Il delegato si trova tuttora sul posto. 
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mìa ifàfTà' flhoslrà e sì (erisoe 
Ieri ..'aera a TavRgoacca «enne arre­

stato (ierto Zisaro tijttgio fa Biagio, da 
Moggio Ujloese, i l qus le mentre nella 
famiglia di corto Clóctilatti Pio'si stava 
rocltaa'dò' il rosario ni era Introdotto 
In una oamora da letto dove in un 
comò si trovavano.dei danari. 

Fortuna volle ohe il ladro facesse 
UD po' di strepito ohe fu sentito dai 
famigliari i quali tosto si recarono a 
vedere cosa fosse. 

II ludico seoiendoli avvicinarsi apri 
lî  finestra spiccò un salto e nella oa-
dtita^i feri al naso Cosi i famigliari 
sdgiiénda le traccio sanguinoso riusci­
rono dopo duo ore di rìoorohe a rin-
traociarlo nascosto io un fenile. 

Legatolo con delle funi e rinchiusolo 
provvisoriamente in una stanza venne 
telefonato al nostri oarabiniori che con 
un calesse si recarono sul luogo a pren 
derlo per tradurlo a Udine 

Mei campo socialista 
Circola fra socialisti è v a coprendosi 

di firme la seguente dichiarazione cho 
i proponenti hanno deciso di inviare 
alia direzione del Partito : 

I s o t t o s o r l t t l 
ConiìilaraGilo ulio l'AD ânibloii dal 17 gennaio 

che detiberavH lo scioglimento dol Circolo so-
e ftlìnta diede maodeto ad uaa Coinmî Rlone di 
tre mombri di ìadiro par il lo f.'bhralo eoa 
ampia ptibMìeità ooo edtenl inviti una i-ianiona 
di qtt̂ Dtt professaDO fotle sociallata, por rico-
ftituire su furto base la KtìoaSt dando coti a-
(lito alla aperanza di infon laro nel partito in 
Udine coi cQncorao di tutto lo forzo eoscìoutt 
una naova energia di oontbattlvltà a di propa­
ganda ; 

Considerando cho la Cointnisaione. non osaê do 
riussita a, con pierd II lavoro affidatola, daoiad 
dì prorogare la eoQvocaziuna lìell'aaKemblaa t̂ e-
narala al gìoroo S febbraio, cbe tate delibera' 
fioos fu portala a notista dai compagni e che 
la nuova data delta riunione fu resa pubblica 
anohe in una nota di cronaca del giornale Evo 
JVHOOO nel aao numero del 1° f bbraio : 

Coualdorando ohe nâ tanoa aaaamblea per la 
coatitttxiona dal Ctreojo poteva esaere convocata 
aenxa avviso a invito della Conimi>3lnnQ nomi' 
nata'ftit'uoporA sanaa-avtdanto uaurpailono del 
man lato afdd«to alla madesim ;̂ 

Conatderaodo ohe la riunioni? del lo febbraio, 
che deliberava 11 ricostituzione del Cìrcolo fu 
tauuia cìandtsttnam^nte^ cbe quinti cooeora r̂o 
alla aadeaioia agirono io aiate fede percbè a 
uoaoacenxa dalla proroga delibarata. che deve 
eeacre aanolulameata negata ai nose tndividtii 
cbe la compiinevano il diritto di dichiararsi rap-
preiicatantl della tnagginran 'a dai socialiati di 

' u -ine a di proclamarsi eoatìtuitt in asaemblea 
generale;' 

Coasiderando che il modo d' agire aoguitn fa 
sorgere il sotfpstto elie st voglia eoatio'iara net-
rurganìiaaatone un siatoioa di deplorevoli lotte 
peraqnalì, eaeludendo naa opposizione, un con­
trollo qualataai, che' non può rltenerai cbe la 
aeziooe, e ma fu costituita, sia l'enpreBsione 
della voloDtft di tutti i sncialisti udinesi e che 
l}l;C0iQmiss ODO per l'aaame delle dominda d* ì-
BOrizione, .in cauaa del modo con cui fu nomi-
nata, con offre alcuna garanzia; -

Oopaiderando OBSero necessario neg-.ra di froute 
-alla eittadiaaesa ed ul partito qu»Uiaai solida-
'fleti politica a morale, eoa quanti :proaiossera 
la'riooieae del primo febbraio; 

d e p l o r a n o 
il modo clandestino, con cni fu ricostituita 

laseiione di Udina del F. S. I. 
r e s p l n t È o n o 

l'Invito di aderire ad aDa.orgaaìasaaioDe, ohe 
non sia l'ospressiona cosciente, Imparziale, onesta 
di guanti in Udina professano fede socialista, 

U n a q u a p a l a . in seguito ad una 
corrispondenza apparsa sul giornale 
clericale il Crociato lo scultore sig. 
Luigi Pizzini ritenutosi offeso ha sparto 
querela contro il giornale stesso. 

I o o n a i a i i a i s i d i m f a a E a n a p i . 
La Giunta comunale in seguito alle 
ditnissioni prestate dai'consiglieri ave, 
oav. Luigi Carlo Schiavi, prof. Pranzo 
lini 0 Mattionl officiò i dimi.isiooari a 
deiiistere ma i due primi risposero già 
dichiarandosi irreDi(>vibili nella prosa 
decisione. 

C a v a l l a o h a a e a p p a . Vei-iio 
le ore 8 e mezza di stamane in via 
Oi'a2zaoo transitava lina' carrettina ti­
rata da un focoso puledro quando giunta 
ad un certo punto si ruppe il bilancino 
e il cavallo si dieide alla fuga. 

Immaginarsi lo apavento nel popo­
loso quartiere! 

Fortuna volle cho in quel mentre 
dì li. passasse il canicida comunale 
d'Orlando assieme al figlio e senza por 
indugio riusél a fermare la bestia fug­
gitiva evitando co.'̂ l possibili guai. 

T a o o h i n ì o h e w o l a n o . Ieri 
sera ii certo Placereani Olusoppe, di 
diovanm d'anni 23, abitante in Via 
Aquileia vennero rubati due taochioi 
masohio e femmina. 

Il fatto venne denunciato all'auto-
ritli di P . S. perchè, ricerchi in quali 
péùtcile i due volatili sono andati a 
finire ! 

filliOWen^a i n f u n a . Nel pome­
riggio di ieri dal piazzale <lel mercato 
in. piazza Umberto I una giovenca spa­
ventata si 'ijièdé .a una corsa vertigi­
nosa andando a finire nel cortile del 
dileggio Uocellis. 

Fu un vero miraccolo cbe data la 
ressa^di ^ente in quell'ora, non si ab­
bia a deplorare qualche d'isgrazla. 

NtfÌ|lMlé>' Vennero pO'ti ieri;-In.;', 
contraivvenzlqnu.pdrchè egiti IQ, UHto. 
di ripognantn a molesta ubbriachezza 
certi Béan Fortunato, fu Rinaldo, d! 
anni 31, nato e domiciliato a S. Can-
ciano (Óorizia), e la donnetta allegra 
Celli Virginia, di Antonio, d'anni 26, 
nata e Feltro abitante in Via di Mez7,o, 

8 1 ' i n o a p t l d a l l a v o r a . Venne 
ieri accolto al civico Ospitalo certo 
Cioutin Oiovanni d'anni 33 di Angelo, 
da Latlsana, agricoltore, por ferita da 
taglio all'avambraccio sinistro con re­
cisione dell'arteria ulnare. 

Ferite che vennero giudicate guari­
bili in giorni IO salvo complicazioni 
riportate accidentalmente .,iul lavoro. 

B u o n a u a a n i c a . 
Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 

morte di 
Bertdisal avv, Remigio i Rocco: Oioeeppe 

lire l. 
Teresa Malagnlni Corazsonii Coiaitinl Oia-

einta, Vittorio Viltorello, Ijiicchinl Paolo, con-
^tttgì Toochio, ceaìngi Cadore lira 10, 

FRIULI 
di 

tmA 

C«8eido»ooii»5o 
L'on'imaalfca. — Oomani, 15, S Illario. — 

Lunedi, 16, 8, Qialiana, 
X 

Effemeride storica. ~ U fthhraio I7S0. 
Il Veneto Senato sospende i moroati 

e le fiero di qualunque frenerò par la 
epizoozia minacciante 11 Friuli. Bottani 
Storia epiiooiia III p. 90) 

Sifatti provvedimenti poco efficscl 
oggi con i grandi mozzi di comunica­
zione, venivano dai provveditori veneti 
applicati in modo cosi energico da riu-
scire efliettivamente di somma ntìlitii 

i0 fltbrato 1397 
Come documenta l'Osterman (usi e 

credente in Friuli - pag. 628) ancor 
in quei tempi le autorllik prendevano 
provvedimenti riguardo lo maschere in 
pubblico nel Carnovale, reputandosi do­
veroso salvaguardare il decoro e le 
dignità di tutti. 

T o a t r i «d Afta» 
NOVITÀ MUSICALI 

S. LASSiO - - Repertorio dell'Orga­
nista dilettante L'Alnssio ha messo in­
aliamo questo Hepertorio dell'Organista 
duellante con grande abiiitit di sele­
zione e con la più pratica utilitii per 
conto di ohi vorrii di questo Reper 
torio approfittare. Ei esso dovrebbe, 
infatti, diventare il vade mecum di 
tutti gli organisti dilettanti, poiché con­
tiene Versetti pel Trirn tum ergo e 
per tutti i modi ecclesiastici, per la 
BeHedizione, Sonate M'Offertorio, al-
i'Meoaxione, pel Post communio, ecc. 
— E' arricchito anche da genuine 
Marcie sacre e funebri, dalla vera 
pastorale di Gesù Bambino, da Ca­
denze e Hipieni per l'intonazione ed 
anche per brevi Versetti 

« = i 

Carnovale 
La gran veglia ciclistica 

La trasformazione ciclo-liinare del 
Minerva è meravigliosamente riuscita. 
SI ha l'illusione d'essere addirittura 
nel mondo.. della luna! 

Sappiamo poi che fervono tanti pre­
parativi da assicurare per stasera un 
concorso enorme e quindi la migliore 
riuscita della brillantissitna veglia, 

A stasera ! 

X 
" Venstu al Minerve, Pieri ? „ " Chele vò I 

Voressistu mo, corpo d'un ìubUI, 
Man̂ ha al piai biel veglleo dal carueval. 
Al plut famda di tanch e tanch che aa-d'-ò? 

Biel afar che o fareasin a sta a chase 
£ lassi fUr el bai ilei btcìcUHs, 
DoI& cho dutis cuantla lia polzetia 
E eorin cuo che presse maiegnaael 

Dutt Cfdiu al sarit a ehel gran veglfou 
E beo nùmar aigQr di provinciaì, 
[D sumis no' vario dal ciort pini mai 
Di gioldisi uno aimìl ocasion „. ' 

. Alerò: ducb al bai ; ducb oaanoh là vie 
A fa bacan, a rìdi, a mateà.,. 
Quaresime, che mos' eie, e jò 7A oa... 
DuDohe ; coragio, e vive la ligrie I „ 

Mucul. 

Domani ai b a l l e r à al Teatro 
Nazionale, alla Sala Cecchini e in dì. 
versi puesetti del dintorno. 

.-«=s<-

OTJ-ZESXOSI 'J .À . 
Z J O atevsfano e l e s u e p e n n e . 
L'uccello camello, come lo chiamano 

gli arabi, vive noi deserti deirAfrica 
allo stato libero e in starmi. La razza 
oosl detta di Barberia è la più stimata 
par la beltk e il valore dello sue piume, 
specialmente quelle dello ali dei ma­
schio, che sono grandi, bianche e arric­
ciate. Prima dell'attualo deprezzamento 
uno di questi struzzi, maschio ordinario, 
poteva fornire aonualineute pel valore 
di 300 franchi di pinme d'ala e di coda, 
0 una piuma d'ala in media valeva 
4 franchi. 

Vi sono in Afriopi. altre razue 
struzzi; lo struzzo del i^udan più grande; 
lo strazio dell'Africa australe o del 
Congo di qualitSt inferiore riguardo, 
alle sue piume, e lo struzzo del. paese 
del Somali di qualìtti affatto scadente. 
Ognuno sa che attualmente è la colo­
nia Inglese del Capo' che fornisce il 
oommorclo della maggior- quantith di 
piume, il monopolio del cui mercato 
non è più a Parigi ma a Londra. 

Gli 'nglesi del Capo si sono studiati 
di addomesticare ed allevare in grande 
gli struzzi, e vi sono riusciti perfetta 
monte mediante la covatura artificiale, 
tantoché, mentre dieci anni fa non ave­
vano cho ottanta struzzi ora no con­
tano circa 80,000 e importano dal Capo 
in Inghilterra, pel valore 40 milioni 
di penne di struzzo. 

ISSSi •- ~ 

ODO scoppio dì dìnaiDito in Mm 
O p e r a i i t a l i a n i u o o i a i . 

A York* lari a mezzodì nei lavori 
di perforazione della galleria della fer­
rovia fra Yorka o Laworoe rimasero 
uccisi tre operai Italiani, i fratelli Lon 
ghin io seguito allo scoppio dì una car­
tuccia di dinamite. 

Due nipoti degli uccisi e un operaio 
poiacoo a nome Kurcztt furono foriti 
gravemente. 

Uno dei nipoti dì Longhin perdette 
la vista. 

Pare ohe il gruppo degli operai im­
prudentemente sia entrato .inrante la 
assenza doli' ingegnere dirigente i la­
vori, nella galleria profonda 26 metri 
prima che le ultime cinque cartuccìe 
postevi fossero scoppiate. 

Il Kurezit ad un certo punto avvortl 
il Giuseppe Longhin di non avanzare 
oltre essendovi perìcolo : nello stesso 
momento esplosero le cartucco. 

Fu avviata un'inchiesta. 
' .«ast-". 

Corriere, commerdab. 
R I V I S T A SERICA. 

I n o a t r i m e r c a t i . 
Sete — Regna la calma p'ù assoluta 

scossa solo lU qualche acquisto isolato 
por argento bisogno di fabbrica. — I 
prezzi sono meno sostenuti. 

Casoami — Nessuna ricerca, i car­
datori sono provvisti per lungo tempo. 

Bozzoli — La domanda è sempre 
viva, ma transazioni' poche cauna la 
sostentazione .di preszo da parte del 
venditore. 

Meroati di fuori. (Nostra corrispond.) 
Krcfcld — Gli affari continuano calmi 

essendo la fabbrica persuasa di compe­
rare più tardi a miglior mercato, — I 
venditori dal canto loro rimangono 
fermi nello loro pretese non avendo 
nessuna urgenza di vendere. 

Sui mercati asiatici regna pure poca 
animazione senna ohe i prezzi, che 
stanno molto al disopra dei nostri, ne 
siano intaccati. 

Lyon — Mercato invariato. Continua 
la ciilma dolio scarse settimane, ma 1 
prezzi rimangono fermi, eccezione fittta 
per alcuni articoli totalmente trascurati. 

1 filatoi locali sono meno impegnati, 
hanno però sufficiente lavoro per qual­
che tempo, ed i prezzi sì conservano 
soddisfacenti. 

I cascami godono poca ricerca. 
Milano — La settimana si chiuse 

in calma. — Le quotazioni rimangono 
invariate ciò cho prova la buona situa­
zione doll'articolo. 

StL.K 

Rinflraxiamanto 
Vivamente'ringraisio quella persone 

che vollero con-Is loropreseaza, come 
tutti quelli ohe. IO altro modoooncar-
sero a renderò aolenoo l'accompagna­
mento della salma di>l mio amatissimo 
fratello Serafino; ed uno special rin-
gi'tt lomento rivolgo alla signora co­
gnata Muratti-Morelti od ai nipoti 
Luigi e Giuseppe che s'interoasArono 
por far collocare la salma nel tumulo, 
ove sono pure ì resti di altri cari con­
giunti. ';>';.i!?'5?i(̂ ì 

Giovanni Moretti. ''ì 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei italorì pubblici e ilei cambi 

del giamo 13 febbraio 1903 

RENDITA 5 »/o . . 
, 4 • / . • / . . • • 

. 3 V , 'k • • • 

a 3»/„ . . . 
Azlnni. 

fianca d'Italia 
Ferrovie Meridioaati 

a Mediterranea , 
Obbligazioni 

Ferrov. Udine-Fontobba 
„ Meridionali 
„ Mediterranee 1 % 
n Italiane 3 '' o 

Citili di Roma (i ':, oro) 
Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 4 % 

, Cassa B,, Milano 1 "U 
a , » , B'/, 
„ lat. Hai, Roma 4°/' 
, Idem 4'/,»/, 

Gambi (oheques - a vista). 
Praucia (oro) . 
Londra (sterline) . 
Germania (marobi), 
Austria (coroae) , 
Pietroburgo (rubli), 
Rnmauìa (lei). 
Naova York (dollari) . 
"Tarchia (lire turehe) 

102 
107 

S46 
892 

"465 

501 
S47 
SOS 
348 
513 

50B 
519 
613 
B17 
506 
620 

100 
26 
122 
104 
2(B 

rloorreto 

all'IflSOPEUflBIIiE 
Tintura Istantanea 

1. mm twvmm wnìt 

I campioni della tintura presen­
tati dal 8ig, Iiodovioo Re, bottìglie 
N. 3 - N. 1 UqvUdo IncoloM, N. B 
liquido colorato In bruno — non con­
tengono né nitrato e «Uri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di merourio, di 
rame, di cadmio: né altre sostanae 
minerali nocive. 

am», a immo tesi. 
n Direttaze 

Prof. «. NalUno 
Deposito proaao il Signor 

LODOVICO t^E 

TUTTI 1 &IOBNÌ 
dal l* »rm IS m a r . 

Il ella Pastlccorli 
VIA MERCATOVECOHIO, 1 

TttUi i Giovedì e Domenióke 
meringhe e storli alla Panna 
di latteria. 

Servìzio speciale completo por Nozile, 
Battesimi e Soires Assortimento sac-
chelti raso, bomboniere ceramiche, 
confetture e Fondant. 

CASA DORTA 
HercMcclili) n.l-ADianamio t'effitta 

eacondo piano. 

SÓPRA SCARPE 60MMÀ 
presso il Negozio 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p i ^ e m l a t o o o u m e d a s H a cl*oz*o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da Dii'iirsl sola - all'acpa ol al seltz 

Invenzione del fu chìmieo /ànaaelsla LuiuliSandr 
Unico propi'ietario'della genuina ricetta 

Giordani Giordano (b'agagua) 

Teodono De Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
Prof. E. CHIARUTTINÌ 

oonaullasioni 
ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle 18 ' / , 

Piazza {((ei'catonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) . '^00 Cortiflcati para­
mento italiani, fra i quali uno del ooiam. 
Carlo Sagitone madico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G, Quirico medico di S . HL V i t t o r i o 
E m a n u e l a III - - uno del oav. Qius. 
Lapponi medico di S . Se L o o n e X l i l 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex H l l n i a t r o della Pubbl. Istmz 

Concessionario per l'Italia A» V. 
R A D D O • U d i n e . 

^ Ricoo'¥"'QVa'rlàtó Atì9b^ìiii)'eKto''(l(-" 

«|J,E,FICERIA-G:IOJELLÈRIA 
!dflQl|QERIA^ÌRGENtEfr(A 
if-. -jfli|rBa|.,jriiiajs|iM towtnltw^-

5p2èì|l|:ìà ;|èi* ré|ali 
!̂ ' ' (t'i.^iii'iìiieasidiìb' ' 

Incisioni d'ogni gaiiois 
;; M O N O G R A M M I . / • , , , , - . , , . . , • , -••, , 

' qtialanq«8àlay#o 
'* 'd '̂OMsèiil*" 

V il'urBcutu 

0arnuXl« 

Hugoziò-MiiSst aitro ìer ;Èrtsliié vi 
^V'iroMil'rlltolill silo liistt-i'tótlH'BrBzil 

; PlflZZfl.l«BRdÌ!iTP|ÌÌJo;fO :(6feS.'^ipi^^^ 

o 12 p x . o.a-fEis,3:-A.' 

8 Mancanza di appetito. § 
Farore fiell'lll. Prof, Gay. Uff, A W Fasai, iella 6. Uniwsitì ili Mal : o O 
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Uno jd|i 1 siniiomi |i4'comuni; Volli Còrsa; dsltó di»pep|io ÌBdrin|j|enèr8le 
di, qiia'i tutte le' malattie .!'iKÌut6ì.,.eìdroniolfe:èJl|, niansiaiiÌBlfcÌJ';i^|st^<)). 
il più delle voltp l'anoressia .dipendo da cattiva digestione o da abnormi 
fermentsztóni ittestinali, si avverte per tali esose im sapore àajsr* e agrai 
devolti in bócca, un sènso 'd i nausea,- una pienezza gastrica, spasso pertìng 
qualche conato di vomito, rer cui'lion si désicltra a'oun 'ùlitnento e la sèmi 
plioe vista di tjnesti ba- . > ' '* a disturbare il Bof. 
ferente. L'acqua di toser V\l(l(wf// Jilnos", MareB (^ttlnan 
rendo dei segoalati aer- "^^OTllf^fe/ vigi inquost?congiunture: ;, 
la sua azione eupeptica . ^ ^ ^ » a * K ^ ^ ^ .che favorisce le varjeise-i,: _• 
erezioni gastriche, s a n - ^ ^ S j R f ^ ^ ^ iffl?"'* i movimenti jpe-
ristalt'oi , dello stomaco, ' ^^^mgÈj^^^Z "i"*' «'be i cibi vengono 
bene digeriti ed assimi- ^ ^ S ^ ^ K " ^ ^ gliàti' e con fermentanei, 

; generando qu'il senso di V ^ ^ M ^ g S S i , nàusea intollerabile'a la 
j blonda pulsazione con ' ttìcfdichii''dosi si oppoity 
-. alle' fermcntazioiii if^testinali evitando, col promuovere' la'.'m'eccànicà intesti" 
; naie, le decoifipoMìoni degli alimenti. Di motto che usindi non'piU^di 10(>|l5p, 
: grammi di acqua Loaer Jàiios, Miaroa: ip«linB, per parecchi giórni si imi-" 
; gìioraao ÌB tantìoaì gaatro iatcsti»aJi, e ritorna (!rai l'appetito meglio.dì prima 

L'acqua minerale naturale 'f̂ HIARCrA PAÌUMA19 J » 

si vende nelle farmaoie e negoici d'acquo minerali. . 

Guardarsi dalle contràfiazioni. Esigere tlìaroÌf!','PaÌmà^; e faoèinillé, 

Proprietario L08ER JANOS — Budapest (Ungheria). 

Giusepiia Borghotti j.v.»o.. r..pon,,6it. 0 O 0 0 O 0 0 0 0 O O 0 0 9 0 0 0 0 O O 0 0 0 0 O O 0 0 Ó 



IL F R I U L I 

l e ìi)ser2ioiii per il "FFÌQÌÌ,, SÌ rieovono eselnsivamente presso l'Amministrazione M Giornale in Udine, ViaPrefettora N. 

Una bella ahioma 

dfllp. b«>ile/ii4. 

i t^tt 
1 ^ 

LA tiurUft A I cnptilip 
[ «(r|;[urif{anu ali* utino 

nsp'.'lio (Il hellc7Zn 
! d i f u m i » (h i p i ì t i o 

mi 
Mnrcu Spoclrt le (noiio^iUiiii) 

1 ^ 

ACQUA CHININA MIGONE' 
ff:^-* PROFUMATA ED INODORA fiilliìl<?^ 

Angelo IWigótóe & C """ ' 
P'roftnnlGrl e S a p o n i e r i 

, Z f ' A c u n * C h i n i n m < ? I l f l C » n o , pn-pinln ".xi •IIIAIAI iptchla e naa mAlérU d(erinili> 
Ima qutliift liutl.rd* [9 iiiiet uri Mi'ir tj.iixii'ii-]!!', Iil quiili lotltnta Koa Un palienU • 
eDftcfl riKeiernCiu ili'l listimi i ,'<;''.l'irri K^.i > i-ii ti'[uMj rliirnuctota • Itmiililo ed Inlcr^ 
KDlt rnni|>iiiit'> ili n.iilniifii v.'~i iiiEi, :i'iii 1 n iii> 1 1 ••nlr fu di'i rHpjiIII g na liapediica l(t CkdutH 

KK^K hk (luti niili-iil iiiin'Jn i'<Mi(r4'-eiitiMM>iI Auch* i]uaa(to 1» cidutil 
Il r>-i.l(.-lia, u M i n d a i r A c q a » < 1 h l n l u n -

., Ili iir **.npr« eanllnuarA l'uio • loro u i l c u -
• tsTota UBH >l.h[iiiilhnU i..<p'j|:<i 
• Tlittl CDlort) t liu l'RTii.ii I m] 
BKXsrotlt.^ • foil riilnr» Il p-r. - _ 
IIOIK KF|)lii-itt"'iiin rli'iii.>vi> JA lurr.n e >!.i Ai •'ipilii un iiiAfnlIrii luitra. 

RiMiuitMti'lo l 'AriaRw c ; h l i t ' n i k > ! m K O i i v rlpiilmcc I enpeltl, d* loro lan% • t l f f t ^ ' 
toglta ta hirrura «J liili:iii U r<) l'-,ipiiU tiiin rra^rtn» dallxIflM. 

Sii; 

1 «J liil'i:i< 

A.rrorssTA.TO 

t i t loro A f l q n A . I ' f i l n l i l V Z l B o n v i , iPerlnHiiUdi f l iplf i volta, U V o n 
A ml;,'[|ore ii«r]UA ilt t ri ti i f •' H leti*. pcrOM i|laalc« Qtl T*ri> K H M * di 

Srnto prnNiiiii, e \iriiiioiiiii n.liilla nfrli mi ftttributUI* dall'liiTtaton Utt bt«*(f 
' l lon fiirrui-ftiiiT* ne '! «rulh; i>«iire «utnpre Ibrallo, 

Tinlt ralleUfAnwfili <> iiiliiia.<'t<ill t;il prtifclta tll luM diTOtlltiilM 
/)>(! rr:oir}10 tilO^rANSISl, Olfle Samt, LATSBA (Roma} 

Ouxrdartt da l l* conti'atfaxlonl «d ImlUilonf li plb d«n<> Tolta IMMIM, U 
u'Ilqiif i l i [Mti iirr<CJtii ] r^rtu (loiuri '̂itiTarnEntO, ci) eilgan lull'allelietta il noni* 

\K MICIO^R a l ' • i l nKr.-A K|)iteiii^ ilaiiaiittt* i lr« MM, «B|aaU lo aapo a 

l ! B » - " H t . 'Af lqoM ChlUl»>K'*11Utkn«i lanto tn'UnifcU eoa BOaor>i, DOB al 
' — ~ ~ ^ « ! n t e a pj*u, •»•. 1 11 11 IIIIH IK I 1 ,50 • 2 0 in l>ottÌ2li« pnindl par l'uio 

, della faiiilfliu- ^ \ . U,5 J, 5 0 8 .5Q 1% i>uit cii-i, da tulli I Paroiaoiati, C N I U 
I jrtafoiif <*« (Altri a DrncMtri 
kr £. 1,B0 • X 

ÀLa iped.. ij'ii (lar jixi'c 1 ;<i'>!iila ipKiudS')^ M taotatlnl. 

Dtpeittlo ytntral' An JL. 7 I ] 1 0 0 ? i K et <; . t'iM rjntH). Il K l t à n o ì 

PREZaEl PI iWaSSIMA CONVENIENZA 

Frenietii Faìilirica Biciclette - Qfficlga MeccaDìca 

Tiii l i i i l WEà 
nDIME - SokCossipacco, Viale Teobalio Cleoni, K.2 - ODINE 

impianto ooopleto per la nichelatura, ramatura 
e Incisione galvanica - Vernioiatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE • Via Daniele Wanin, ^ IO • UDINE 

GnANOE D E P O S I T O 

fflacchine da m m e Biciclette 
dalle Fabbriche Estere più aoopeditate 

(Wliellar e Wilson - DIIrkopp - Gritzner - luniter e Riili - Haid-Neu 
Miiiler - HuRiber - Adler - Stsyr - Opel eco eco.) 

Bleieletle De LDea ia lire 250 a 350 - Biclclellii raccoiaott lire 175 
Si aocoriiaao pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimesto completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per maechioe da cucire — Copertur» vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, «ce. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

hiettana Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

ii^." v^r 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

KARGOB&ROnSGO-UDIiE 
MBBOATOVBOCHIO 

VIA PHBFKTTUKA 
VIA CAVOUR 

al serTÌzio del Munìcìmo di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Piet&, 
Gaesa dì Risparmio, R. lutoudenza di Finanza, ecu. 

S P E C I A L I T À 
in'scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, pajietier'.s, notes 
in pelle, in tela di qualunque formata e prezzo. 

••^ N O V I T À '«««• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc.. 

Allbums per cartolino in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
io tela od in carta. 

Aìbums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici o pubblicazioni d'ogni genere economiche 
0 di lusso. 

t: 

I i 

Avvisi in quarta pagiua a prezzi miti. 

a l i l i Di'Uili 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

niKii l 'HiMit:o F.aiHMAiiiH'rA 

Dfc C A N D I D O OOIVIENICO 
VIA GFIAZZANO "• UDINE ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONOUE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONE, ROMA E EARIGL 

Premialo con Medaglie d'oro allo Esposizioni di Nupo!i,'Róma, Atìfbiifgtìij- • 
ed altre a Udine, Venezia, Palcrnao e Torino 1898. 

Bibita salutare ia qualunque ora del giorno - Proferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi noi principali Oalfé e dai Droghieri o Liquoristi d'Italia-

DiÒHrÀRASIONI 
Il atiiloHcntto, dopo lun^dii (•. ripetuti esperimt-uti ìt 

lieto diohiarurn che L'AMARO D'UDINE preparntn dal 
ohimicu farmacista Domenico De Candido è il vero rigu-
at>rattjre duilu stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
ia digeatìonp. 

•Taie liquore non alciuihco è di gusto piacevole, tonico 
Cortiticaute agLice pot-n'umeute sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ncosiitueudo tutta ia massa sanguigna. 

Il sotlQscritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 
D'UDINE sin sempre più apprczsatu dal pubblico od anche 
prescritto dai modici come II miglior tonico digestivo ohe 
4Ì C'>D(JUU&, 

PuleriDo, 'ì febbraio 189B. 

S'rof. <l>aeluiM> 3.H l^t t r ln^ . 

Sig. De Candido Domenico, fìtrmdcista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle ohe avendo tisniO 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una efOoscì» 
sorprendente n 'o solo io tolte quelli* malattie di atomàu» 
accompafjnate da anoressia, ma ancora tielte tnappetour.*' 
derivanti da postumi, da malattie «oauri»oti, purché n^n 
esultano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
od irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno d»i migliori tonici òhe in 
abbia cunosciutii, .' non fiuirò di prescrivere al miei clif oti, 

Uradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
fltjmf Md osservanza. 

Polignano a Uare, 16 fetibraio 1808. 

\ l l 0 4 l l U d o U . S ' ' « ' l | c K I ' i < l i 
nirattore dell'OnpadaU Civile di Politnano a Miare (Ha i) 

uu Anliììl r; r RAD]CALMi5!̂ ;Tli b .fjtVM w|)pur4nx«iciKa«4^tvi iloviatjtic essurv io scupo di tutti' m-
Tjihhto ;'mfl invece moliia.siiDJ sono coloro che aifotti da aiHlnttiu 

sellerete (Bienne rr agi e iti ^euQre) non t̂ nurdailci clm à far icumparirb al più prtiitu l'anp^runti 
CIAI male che li tornmitu, anxiché distruggere per ne'upre <ì rndiculujuntti l ae«u« i« ' fhe i*bi 

prodotto; e por ciò U'c adoperano astnoganti danDOsisiiìuiJ a ii«iluCe p r o p r S u ed a quella dalla p r n i c maNvItur» , Ciò sn<> 
lede tutti i giorni ti quelli eh", ignurann l'tisÌAtenza dulU* p l l l l oB» del Prof(i<4sor( LUIGI PORTA dflirUnÌYornuà di Padova, e,d(tì'a 
craijt'xtour HnTf ida che costa l i r e 8. 

Queste p l M o S r i che contano ormai treiitadue uunni di .lucctisso incontesttitn, per If suecontinuc e perfette "uarigi'mì-degli 
scoli Sì recenti ch'i on ic i , sono, come lo nttosta il Taleniu tiottor ISnasKlaal di Pis , l'unico o vero rimedio che uiiic..aieQt*> all'acqui 
8 «dativa guiiriscnno r u i l l c i u S m e n l c delle predette malattie (Blimnorragie^ catarri uielraM, e resiriugimentì d*onntt).9il*ii:€JIFICAnK 
BiOIV- %4A M^R.A'FTIA. Ogni giorno visite medico-cl)iriir»f)cbp dalie ] nllo ;t ^ m C)iiviiU< anche pf̂ r corrispoadenia. 

^ rtt •IS'*^>1*^»*> A ^^^^ ^^ *"'^ ParmaciH f'itiivK GtiUeani di Milano, cnn L-i t-ratorio in Pìaizu SS, Pietro e '"^^ 
^ t " 4 S I J J I 7 ! F I T J _ A . '-ÌQO, Ni 2, possiedo In frtl^^fe À mMtf£Htyttl<N r « « « i l « delle vere pillole del Pro- M^ 

,̂ 3, W « i«^* i* * Adh^AAi fyj,̂ pj.g 1 yiQ, PORTA'dellH'uiversiU di ! avia. %^ 

luTitiDdo VDgJiii potitale di L i r e S lUla Farmacia .iLUtos&lo iTi^nca 'iiiccesstjre at G a l l e m i l —con •,. uburaiprio ohimioo 
Via Spadnr , N. 15, Milsno si ricevono franchi nel tttigno ed -tH'estHru ' l n» srHtolu p Mole del Profeasort- l<uijsR S^i^rta Q QQ 
flacone di Polvere por 't('<|u» atiddtivH col) istruzione sul modo n 'iSHrfjt 

R.VKNDiTORI : In ^•-^»«eJ Giacoc b Coraossatti, Pahris A., Ognidì; P , f'ilippuzii-Girolaij', * l Biasioli; fuor i «In , CrZuf^tti 
e Po ion farmacisti; T r l r s ^ r , Ffirmuop C. Zanetti, G Serruva'''ii; « u r » , K-uumcm •̂a widro' %- i"in*-Mto, Omppopi Carlo, Friui 
C , -iiutuni; Sp»l l j i4»o, \ljinovio ; ^'*!nf%tm, Bòtner ; S'*w«--* (i Pr'p.-lrtim, Jackel h W i l i m o i P'ibilimi'nto C. Krba, Vìa Mar-
swla, N 3, e in-. Siucursiile Oallerifi Vittorio r.ai-i.tteit^ '-. f? ''>:*'.> •< H'urr-i.- '«in. •̂"' Sul» N - i 6 j » aim^ ,!V a Pietra, N. 69 

RI* Fa i rma^aZarPB - Bologna 
ENRICO VIGNOLl, Successore 

Specialità della Ditta 4 

GRANULARE VICHY 
per preparare Pacqua artificiale rivaleggi unte con la 
naturale. Una scatola per 2>0 lilri lire 1 . 

P e r p o s t a lalve» l . s a s 

I Seatoia Popolare 
5 0 fogli e SO buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Speulailfà delle Cartolerie 

Mareo Bardoseo 
UDINE 

fOOOOOODOOO«Ott#f« OCOOOQOOOOtt 
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Signora 1 
1 vostri ricci non si scioglioranno più 

neanche coi forti calori deiro3ta|« se 
farete uso costante dèlia*•'' ' ' ' 

ORARIO FERIfOVl'atRiO 
PtfUlit \Tri''i /'orlKMn 
•A ODIHB 
0. MO 
A. 8.Si) 
U. 11.26 
0. 13.20 
M. 17.30 
U S0.S3 

M DDlia' 
0. 617 
1). 7.B» 
U. 10.36 
U. J7.10 
0. i7.Sli 

ranasu 
8.57 

l«.07 
14.10 
18.03 
22.28 
«3,06 

a i TDHBIU 
D. 4.46 
0. 6.10 

• > . 10.46 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.36 

A UDU4K 
7.4, 

IO.:'. 
16.26 
17, 
33.25 

4.40 

>A OifiUUIA A fOEToaa, 
A 9SS 1005 
OS. 14.31 .16.16 
a. 1B.S7 '<1S,)0 

•A fomToaa. A (IASÌRS* 
0. 8 31 302 
0. I.<i.l0 i356 
0. aou • to.6c 

Bi66ioiina 
Vera araclatt 

iQBuperabile 

dei oapalii 
preparata dai :Ì,^,] 

F. Riiii-Firenze MPs 

Per aderire aUe '^•mjM 
oontiDue riehieets '. j. .0^,] 
avute da ogni parte ;'̂ -vfA 
pai la piccola bot- 'i'ijiwSKS 
tiglia 5ell» tanto '^ ^VS'H. 

unwH a.QloHaio vnraxiA 
M. 7.24 C. 8.12 10.45 
M.U.31 M.14.I& 18,30 
M. 17.68 D:'t8.57 21.35 

varaziA a.GioKttio tmuiv 
D. 7.— M, 9.0IÌ g.53 
1 ,̂10.20 M,U.60 16.50 
U. 18.35 M.20.30 21.16 

rinomata E l l o o l o l l n a f venne ora poste 
in comrceroio il piccolo llacoD pare in elevante 
aatucoio, con annesflo il relativo arriooiatora 
nuovo siHtema. 

L'immenso successo otienulo 
è una garanzia del suo effetto. 

Oipx bottìglia ò in ulegante austncoìo eoa an-
nasii duo arriociafori epecìali ad islrazlone rola-
tirai trovasi vendibile in TTdIna preuo l'Amml-
nlitraziono dei FWHII a Z j . S . B O • L S O . 

, rofrmiBA 
9.10 

.9.66 
13.SR 
19.10 
20.46 

lA n^im 1 n n a n •ATUsan k naiHa 
0. 6.II0 8.46 A. 8,25 7.33 
D. 8.— 10.40 :M. », 11.10 
M. 16.42 19.46 Q. .10.35 12.66 
0. 17.26 20,30 » . 17.30 

• 1 '.•.,. 
ao,— 

»A POS- ..ai A DDIm 
0. 4.60 7.38 
D. 9.28 11.05 
». . 14.39 17,06 
0. 10.66 19.40 
D. 18.39 20.06 

•A OABAKSA A SPlLUfS. DA ^PaiHB. A OABARSA 
0. B.15 10.— ; 0. S.15 8.61 
M. 14.86 15.26 a. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 19.26 0 . 17.30 18.10 

UDINI fl.aiosQio 'raiBSTa 
, M,,7.24 D. 8,12 W.40 

U:Ì3.1S'0.14:lg 19.'46 
M.17.56 a 18.67 22.16 

raiiSTi a.aionaio ODIMB 
D. ,éu0 M, 0.B . 9.83 
M.lOO M:r4.5A 16.05 
0.17.80 11.20.30 21.2? 

DA IIVlMa A CrVIDALt 
M„ «,— 6.30 
U-ilO.» 10.39 
U^',ll,40 12.07 
U.Ì.Ì6.06 16.37 
tl( 21,23 j 81.60 

' ' - U H M 
r ^ ^ 

BA nrVIDAX» 
M, 6.EK 
M. ,.10,68 
M. 12.36 
M..n. l6 

OUABIC fiGLLÀ TSA.MVIA à. VAI CliE 
Arrivi 

BA A DBlMI) 
DAI4IILH a. t. a. A. 
7.20 8.3' 
1.10 12.26 

13.66 16.10 
17.3^ 8 4 

1B.3C 

EHTsFIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può' lucidare it proprio 

mobiglio. -r- Vendesi presso l'Am 

ministriiione'^el Friuli al firezzo 

di Cent. àO la. Bottiglia. 

I d i c c IVKI.- l";p. • Vj 11.̂ .1 osseo 
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